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Gli scambi e i momenti di reciproca conoscenza che sono stati possibili 
durante le Giornate di lavoro che abbiamo curato, oltre a rappresentare 
l’occasione per apprendere e confrontarsi, hanno rappresentato per 
me un importante spunto di riflessione sul tema della collaborazione 
nella pratica di ricerca sociale.
Argomentazioni stimolanti sulla collaborazione nella ricerca sociale 
qualitativa si sviluppano a partire dai temi e dalle esperienze della 
co-ricerca (Lenette 2022), della co-scrittura (Alexander e Wyatt 
2018), del lavoro in equipe anche inter-trans-multidisciplinari (Bassett 
2012; Bertolini et al. 2019; Pedersen 2021), della rete (Shaw 2019; 
Brown 2019), della cooperazione tra professionisti con formazioni 
accademiche e artistiche (Morgan e Castle 2023). Sono tutte questioni 
che attraversano in vario modo e profondità i contributi (e più in generale 
il lavoro di ricerca) di chi ha partecipato e contributo alle discussioni 
durante le Giornate a Bergamo.
L’espressione ricerca sociale collaborativa può essere usata per 
intendere un approccio dai contorni più ampi rispetto a quello della 
ricerca sociale partecipativa (Foster 2016) e che al contempo va oltre 
il significato letterale del termine collaborazione – come “lavorare 
insieme” o “impegnarsi in un lavoro comune”. Questo comprende non 
solo la co(m)partecipazione di ricercatori e partecipanti al processo di 
produzione della conoscenza, ma anche la creazione di collegamenti 
tra chi produce sapere e le comunità in cui e su cui lo produce e il 
coinvolgimento del pubblico. L’utilizzo di tecniche che si rifanno a 
modalità di espressione artistica visuale, letteraria e performativa 
(Knowles e Cole 2008) anche con il coinvolgimento di professionisti 
in questi campi, caratterizza pratiche di ricerca sociale multidisciplinari 
(Mulvihill e Swaminathan 2022) con un’attenzione alle modalità 
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multimodali d’espressione (Dicks et al. 2011) e, potenzialmente, 
capaci di esplorare i fenomeni e i contesti sociali in modi che rendono 
i risultati accessibili al di fuori degli ambienti accademici.
Una pratica di ricerca che si impronta ad essere collaborativa in 
questi sensi si dà l’opportunità di mettere in primo piano il ruolo 
delle relazioni sociali e professionali nella costruzione del sapere, 
mettendo in discussione l’abitudine alla ricerca in ambito universitario 
come impresa individuale e condividendo l’orientamento secondo 
cui la ricerca è, invece e soprattutto, una questione sociale per nulla 
delimitata solo al lavoro del singolo studioso. Dunque, attraverso un 
processo di ricerca improntato alla collaborazione, si può favorire una 
cura dello sguardo alle relazioni sociali per una comprensione tra 
partecipanti, facilitatori e pubblico più autentica possibile: in quanto 
costruita sulla base di una mescolanza e di un equilibrio tra pensiero 
razionale, emotivo ed immaginativo, tra elementi sensoriali, logici e 
corporei (Knowles e Cole 2008). 
Per cercare di adottare, con coerenza, un approccio di questa 
portata quali questioni occorre considerare e quali ostacoli cercare di 
superare? A mio avviso è importante riflettere e praticare l’equilibrio tra 
diverse dimensioni – e ne accenno alcune a seguire.
Un aspetto importante è la conoscenza che le persone che 
coinvolgiamo hanno e condividono: un approccio collaborativo offre un 
contesto che la valorizza quanto possibile, ma non dovrebbe partire 
dal presupposto incondizionato che le voci e le rappresentazioni non 
possono essere messe in discussione, visto che (sempre) le intuizioni 
personali rispetto alle proprie esperienze si combinano con una 
qualche (naturale) difficoltà a leggere questi avvenimenti personali nel 
quadro di un contesto sociale (Back 2007).
Un’ulteriore questione rilevante riguarda l’enfasi sul raggiungere e 
mantenere il consenso tra individui, gruppi e saperi coinvolti, a vario 
titolo, nel processo: anche nella ricerca sociale orientata ad un approccio 
collaborativo gli spazi di discussione e scambio, pur improntati a 
un’attenzione alla gentilezza, alla tolleranza e all’accettazione delle 
differenze, non sono di per sé neutrali e naturalmente capaci di 
creare relazioni che escludono del tutto le prospettive e le pratiche 
gerarchiche nella costruzione del sapere, che pure intendono alterare 
(Foster 2016). 
Un altro aspetto delicato riguarda i criteri di giudizio e valutazione della 
ricerca: come integrare prospettive diverse, tradizionali e alternative? 
In particolare, è importante non tralasciare una riflessione su come 
una rappresentazione artistica, visuale o performativa prodotta con 
e in un processo di ricerca sociale – oltre alla sua capacità di svelare 
una storia e un’esperienza – si approssima a canoni estetici e se 
ne allontana, come e quanto questa proporzione ha una parte nel 
suscitare l’interesse e il coinvolgimento in un pubblico ed esprimere 
un resoconto che riesca a sfidare lo “stato di fatto” (Leavy 2020).
Sperando e augurando di riuscirci, per contribuire a generare una 
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pratica di ricerca sociale che – con equilibrio e attraverso la cura delle 
relazioni – sposti, allargandoli, i tanti confini (Burnard 2022) e che 
permetta di muoversi, perdersi e incontrarsi (Pedersen 2021).

Micol Pizzolati
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